                                                      CRETA

                                       ESTATE  2003 (2 – 31 luglio)

                                                         di Roberto e Manuela Tomassini
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2 luglio: Ancona

Ci eravamo lasciati lo scorso anno con il proposito di tornare in terra greca ed ora eccoci qui, pronti ad intraprendere un altro viaggio in Grecia, questa volta a Creta. Quest’anno, fatti due calcoli, decidiamo di non scendere fino a Brindisi per imbarcarci, ma optiamo per il porto di Ancona dove ci troviamo verso le 11.30 con l’altro camper con cui affronteremo parte del viaggio. La nostra nave, la Superfast ( camper + 2 persone 400 € ), è già pronta e, verso le 12.30, inizia l’imbarco. L’inizio del nostro viaggio non è proprio dei migliori, veniamo, infatti, sistemati lontano dai finestroni, per cui per tutto il viaggio abbiamo sofferto un caldo boia. La nave in compenso è molto bella e confortevole, fornita di comodissime prese per la corrente, di docce e bagni pulitissimi riservati a noi dell’open deck.

3: Patrasso- Diakofto –Kineta

Arriviamo a Patrasso con un’ora di ritardo. Abbiamo lasciato l’Italia con i suoi 33°, ma qui la situazione sembra peggiore; le operazioni di sbarco sono, fortunatamente, abbastanza veloci, per cui ci mettiamo subito in viaggio. Prendiamo la strada verso Atene, ci fermiamo per il pranzo su una spiaggia dopo Diakofto e verso le 16.00 ci rimettiamo in marcia. Superato Corinto la zona è veramente brutta e non presenta molte possibilità di sistemazione per la notte. Per disperazione a Kineta entriamo in un campeggio (camper 6 € e 4,20 € a persona) che si rivelerà essere squallidissimo. 

4:Pireo – Chanià (Souda)

Ci svegliamo con un caldo torrido e si pone il problema di come passare la mattinata. Ci facciamo qualche ora in spiaggia? Aggiudicato! Scendiamo con armi e bagagli, pieni di entusiasmo, ma, vista la spiaggia, con altrettanto entusiasmo ce ne torniamo all’ombra delle nostre verande a chiacchierare e a fare programmi. Come inizio di vacanza non c’è male?! Verso le 13.00 con grande gioia ripartiamo in direzione Pireo. Girare per le trafficatissime strade di Atene non è stata una delle esperienze più entusiasmanti, ma, verso le 14.00, non sappiamo come, siamo arrivati al porto. Chiediamo informazioni e raggiungiamo, senza bisogno di fare check in, il molo della Blue Star Ferries ( 2 persone + camper 300 € ). La nave parte puntualissima alle 16.00. Nostro malgrado, siamo costretti a lasciare il camper, ci sistemiamo negli eleganti, ma gelidi, salottini della nave e ammazziamo il tempo leggendo e chiacchierando. Arriviamo alle 21.45 in perfetto orario al porto di Souda ( Chanià ). Nelle operazioni di sbarco, conosciamo la disorganizzazione del personale greco che con “quattro macchine” è riuscito a creare un ingorgo degno delle nostre peggiori città. Dopo quest’entusiasmante esperienza, ci si pone un altro problema: dove dormiamo? Le indicazioni le avevamo, il guaio era trovare il posto seguendo “cartelli fantasma”. Affamati, assonnati e in preda alla disperazione ci sistemiamo su un lungomare non meglio identificato, quando si presenta la soluzione al nostro problema: un gentilissimo greco che oltretutto parlava l’italiano, cogliendo probabilmente il nostro sconforto, si è offerto di accompagnarci ad Aghio Apostoli dove abbiamo dormito tranquilli in assoluta solitudine. Tanta gentilezza andava ringraziata con una bottiglia del nostro buon vino italiano che in queste situazioni torna sempre utile!

5: Falassarna
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6: Falassarna

Ci svegliamo verso le 8.30 e decidiamo di fare una passeggiata sulla spiaggia che, nella solitudine del mattino, si è rivelata in tutta la sua bellezza. Purtroppo questo stato di beatitudine termina verso le 10.00 quando inizia ad arrivare un sacco di gente; oggi poi è anche domenica!!! Per la notte si uniscono a noi un camper di Torino ed uno francese.

7-10: Elafonissos
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Partiamo “relativamente” presto, verso le 7.30, e questa scelta è stata motivata dal fatto che sulle strade cretesi con i nostri mezzi è meglio incrociare meno macchine possibile. Lungo la strada facciamo una breve deviazione al paese di Elos per fare gasolio e la spesa. Vicino al forno c’è una fontana e con le taniche carichiamo il camper all’inverosimile.

Riprendiamo la strada per Elafonissos e nel paese di Vathi troviamo, vicino all’ufficio postale, un’altra fontana con la possibilità di attaccare il tubo. L’ultimo tratto di strada è molto veloce e, dopo un breve sterrato, si apre dinnanzi ai nostri occhi il Paradiso. Sistemiamo i camper sotto l’ombra e…via in spiaggia. Seguendo le indicazioni di un camperista ( mai scelta è stata migliore! ), guadiamo a piedi un breve tratto di mare e passiamo oltre il promontorio: la vista è idilliaca. Un arcobaleno di colori: il blu, il verde e l’azzurro del mare, il rosso del corallo sul bagnasciuga, il bianco abbagliante della sabbia. Non ci vuole tanto a decidere: questo posto merita più di qualche giorno!Cosa c’è, infatti, di meglio che trascorrere le giornate “ saziando” i nostri occhi con ciò che di più bello la natura potesse darci: un mare dai colori indescrivibili, inebriante per la sua bellezza?! Cosa c’è di meglio che passare le serate al buio accarezzati dal chiarore della luna e abbagliati dal tappeto di stelle e ascoltare il silenzio interrotto solo dalla risacca del mare e dal frinire delle cicale?! Tutto ciò è Elafonissos! Purtroppo questa stato di cose paradisiaco viene sconvolto dalle 11.00 circa alle 17.00 dall’orda di turisti che con qualsiasi mezzo si riversa in questo luogo. Fortunatamente la maggior parte si ferma sulla spiaggia attrezzata, per cui noi proseguendo ci garantiamo per tutta la giornata una certa tranquillità. 

11:Paleochora

Con immenso rammarico partiamo, ma il nostro non è un addio, bensì un arrivederci, perché è nostra intenzione, a fine vacanza, tornare in questo eden. Seguiamo le indicazioni per Paleochora e la strada ci colpisce per la sua rigogliosità con uliveti e vigneti. E’ stupenda quest’alternanza di paesaggi montani e marini che caratterizza tutta Creta. Arrivati a Paleocora giriamo a destra seguendo le indicazioni per la spiaggia e ci sistemiamo sul lungomare. Ben presto notiamo che la nostra presenza non è molto gradita dal gestore di un market, tant’è che dai suoi concitati discorsi è uscito un “maccheroni” non proprio amorevole nei nostri confronti, ma facciamo finta di non sentire. Chiaramente per le nostre spese ci siamo serviti dei numerosi negozi che abbiamo trovato all’interno del paese. Breve digressione culinaria: ottimi dolci e brioches al forno βακακης. La spiaggia è molto grande, in parte attrezzata, e il mare è senza lode e senza infamia. Alla sera il paesino si anima e le sue strade si riempiono dei tavolini azzurri delle taverne. Per dormire ci sistemiamo dietro il market nell’ampio parcheggio di una scuola.

12: Paleochora – Knosso

Trascorriamo ancora mezza giornata al mare e verso le 16.00 partiamo in direzione Knosso seguendo le indicazioni prima per Sougia e poi per Chanià. La strada che percorriamo, non sempre molto facilmente transitabile con i camper, è, però, veramente coinvolgente: lussureggiante e rigogliosa in alcuni tratti, rivela poi ai nostri occhi i paesaggi montani mozzafiato della Montagna bianca (Lefka Ori), il tutto reso ancora più piacevole dai sorrisi e la cordialità della gente semplice d’altri tempi trovata nei paesini. Sorgenti d’acqua buonissima e freschissima le abbiamo trovate a Strati e Epanochòri. Arriviamo a Knosso verso le 20.30 ancora inebriati dai paesaggi visti e ci sistemiamo in uno sterrato a sinistra prima degli scavi con altri due camper italiani.

13: Knosso – Malia- Aghios Nicolaos
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Verso le 11.00 ripartiamo e ci fermiamo lungo la spiaggia di Malìa, ma il mare è molto mosso, per cui preferiamo procedere. Dal camper intravediamo spiagge per lo più rocciose ed un mare che ci fanno rimpiangere i luoghi lasciati. 


Arriviamo ad Aghios Nicolaos e ci fermiamo su uno spiazzale sterrato a picco sul mare da cui godiamo di una vista da cartolina. Vicino a noi c’è una piccola spiaggia di ciottoli in discesa su cui si accalca un numero indescrivibile di persone ospiti di un bel centro alberghiero: non li invidiamo. Decidiamo di dedicarci a un po’ di shopping, per cui di sera visitiamo il paese e ceniamo con moussakà e soulaki. 

14: Itanòs
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Il mare è indubbiamente stupendo. Per tutta la mattinata ci godiamo la bellezza del posto condividendola con pochissime persone, nel pomeriggio, invece, la spiaggia si riempie, ma c’è posto per tutti. Per la notte si unisce a noi un camper francese. 

15: Itanòs

Al mattino visitiamo le rovine che sono in completo stato di abbandono. Il posto vale un’altra giornata di mare e la nottata la passiamo completamente soli.

16: Vai – Matala – Festo

Partiamo verso le 8.30 e optiamo per una deviazione a Vai, sicuramente caratteristica con le sue palme, ma non fa per noi; durante il giorno, infatti, ci è stato detto che si trasforma in un carnaio. Quello che abbiamo visto della zona nord, per ora, tranne Itanòs, non ci ha completamente soddisfatti, per cui decidiamo di tornare a sud. I chilometri da percorrere non sono poi tanti, ma, viste le strade, i tempi di percorrenza raddoppiano. Superata Ierapetra, la strada si fa monotona, senza possibilità di sosta per il pranzo. Verso le 14.00, stanchi e sopraffatti dalla fame ci buttiamo in uno sterrato che potrebbe fare al caso nostro. Apriamo i finestrini e veniamo travolti da una zaffata di concime. La fame però è troppa, per cui ingurgitiamo in tutta fretta i panini e dolci acquistati lungo la strada e cerchiamo di lasciarci inebriare dal profumo del caffè. Ripartiamo a gran velocità un po’ tramortiti dall’odore, ma divertiti. Dopo il paese di Agii Deka sulla destra c’è una comoda fontana per l’acqua. Arriviamo a Matala verso le 16.00, ma c’è tanto vento. Il posto, però, sicuramente suggestivo, merita una sosta. Decidiamo, così, di parcheggiare….più facile dirlo che farlo. Il parcheggio sul mare non accetta camper, neppure per qualche ora; lungo la strada è vietato il parcheggio ai camper; l’unica soluzione pare essere il campeggio, ma non se ne parla proprio. Sfidiamo la sorte e ci sistemiamo nei parcheggi a pettine prima del paese. Scendiamo in spiaggia, ma il vento soffia veramente forte. Ci sistemiamo alla bell’è meglio e decidiamo di visitare ( 2 € ) le antiche tombe paleocristiane divenute negli anni ’70 dimora degli hippies. Verso le 19.00 ci spostiamo a Festo per dormire. Il posto è veramente bello, riparato dal vento e con una vista molto piacevole sulla pianura di Messara.

    [image: image7.jpg]


                                     
[image: image8.wmf] 


               Spiaggia diVai


                                                         Matala
17: Festo – spiaggia di Komos – Moni Preveli

Abbiamo dormito veramente tranquilli. All’apertura del sito, iniziamo la visita ( 4 € )che impegna meno di due ore. Il resto della giornata decidiamo di trascorrerlo al mare. Tornare a Matala non è il caso, sia per le difficoltà di parcheggio, sia per il caos, per cui scendiamo alla spiaggia di Komos. Non c’è molta possibilità di parcheggio e di manovra per i nostri mezzi, ma essendo arrivati verso le 10.00 riusciamo a sistemarci in ottima posizione. La spiaggia di sabbia molto lunga, il mare insignificante, ma l’acqua molto calda ci sono sembrate delle valide motivazioni come alternativa al carnaio di Matala. Partiamo verso le 18.00 e arriviamo a Moni Preveli verso le 20.30. L’ultimo tratto di strada è veramente stupefacente, abbiamo, infatti, attraversato il Canyon di Kourtaliot davvero molto suggestivo. Ci sistemiamo nell’ampio piazzale nei pressi del monastero insieme ad un altro camper italiano. Il silenzio che regna tutt’intorno è molto coinvolgente, magnetico. 

18: Preveli – Damnoni – Plakiàs

Verso le 9.00 scendiamo con i camper per la strada asfaltata, parcheggiamo (3 € ) e iniziamo a piedi la discesa verso la spiaggia di Preveli. Il percorso è sicuramente piacevole e in circa 20 minuti siamo sulla spiaggia, ma l’acqua è deludente, pare ci siano delle chiazze d’olio. 
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Arrivati al parcheggio stanchi e accaldati,  ci buttiamo sotto la doccia, quindi, riacquistata la lucidità decidiamo di tornare al monastero e di visitarlo ( 2.50 € a persona). 
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19: Frangocastello
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sfidare Eolo : è stata una dura prova! Era impensabile utilizzare le nostre attrezzature da spiaggia, per cui decidiamo di approfittare del servizio dello chalet “ Fata Morgana” ( 5 € ombrellone + 2 lettini). Verso le 16.00 è il momento dei saluti, perché per i nostri ottimi compagni di viaggio è arrivato il momento della partenza. Baci, abbracci e pianti di rito! Soli e tristi, decidiamo di rimanere, in compagnia di un camper francese, a Frangokastello e goderci per un altro giorno questa bellissima spiaggia nella speranza sempre che Eolo plachi la sua ira e ci permetta di goderne appieno la bellezza.

20: Frangocastello – Plakiàs

Durante la notte, purtroppo, il vento ha soffiato fortissimo e non faceva presagire nulla di buono per il giorno dopo. Per fortuna, però, al mattino s’è un po’ calmato permettendoci di approfittare ancora per un giorno dell’ospitalità del “Fata Morgana”. Verso le 18.00 ci mettiamo in marcia, con destinazione Retimno e ripercorriamo la strada verso Plakiàs dove ci fermiamo per trascorrere la notte. Arrivati al bivio per Plakiàs ci si proponevano due alternative, optiamo per la strada a destra: mai decisione è stata più sbagliata. La strada è strettissima, a volte, stentavamo a passarci con il camper, non vi dico quando abbiamo incontrato altre macchine….dulcis in fundo, ci troviamo in mezzo al paese tra tavolini, sedie e gente che mangiava. Prendete la strada a sinistra!!! Quando, fortunatamente senza travolgere nessun tavolino, arriviamo sul lungomare c’è già un camper italiano, per cui ci sistemiamo. La serata la passiamo splendidamente con una cenetta molto romantica ( Creta fa spesso questo effetto ! ) in una taverna sul lungomare.

21: Retimno – Moni Arkadi

La notte l’abbiamo praticamente passata insonne per il vento fortissimo; sembrava che con la sua forza ci potesse schiacciare dentro la mansarda. Verso le 2.00, non riuscendo a dormire, abbiamo preferito spostarci un po’ più all’interno dove siamo riusciti a fare qualche ora di sonno. Verso le 8.00 partiamo ancora scioccati dall’esperienza notturna e arriviamo a Retimno verso le 9.30 dove troviamo un ottimo parcheggio sotto la fortezza vicino alla stazione di polizia. Visitiamo ( 2.90 € a persona ) la fortezza veneziana che ci colpisce per la sua imponenza anche se versa in stato di quasi abbandono. Un vento frescolino ci accompagna nella visita della cittadina che ci affascina con il suo dedalo di viuzze piene di negozi e taverne. Giriamo inebriati dai colori e dai profumi e ci troviamo davanti alla moschea Tis Nerantzès ora adibita a sala da concerto. 
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Verso le 19.00 rientriamo a Retimno e ci sistemiamo nel solito parcheggio. Ceniamo in una taverna proprio sotto la fortezza facendoci convincere dalla gentilezza di una cameriere che parla l’italiano. L’ambiente era molto gradevole, ma per la prima volta in Grecia abbiamo mangiato proprio male. Dopo cena ci concediamo un altro giro per il movimentatissimo centro che, con le luci della sera, è ancora più affascinante.

22: Stavros – Kastelli

Partiamo verso le 9.00 in direzione di Stavros. Come al solito le indicazioni o sono inesistenti o di difficile interpretazione o contraddittorie. Una volta arrivati troviamo il mare molto mosso per cui preferiamo andare via anche se le possibilità di parcheggio erano molte. Torniamo indietro di qualche chilometro e ci fermiamo nella spiaggetta di Horafakia. Non so quanto la scelta sia stata giusta in quanto l’acqua era solo apparentemente pulita, decidiamo di fermarci ugualmente, ma al mare preferiamo la doccia. Verso le 19.00 partiamo in direzione Kastelli, dove arriviamo verso le 20.00. Ci dirigiamo al porticciolo e dormiamo di fianco alla Capitaneria pronti per l’escursione a Gramvousa.

23: Gramvousa – Balos – Elafonissos

Alle 10.05 partiamo con la nave Gramvousa ( 20 € a persona ) con servizio a bordo di cucina. Si tratta di una barca che si fa vanto di esperienza, sicurezza e lusso, tant’è che ci sono stati consegnati da hostess gentilissime e sorridenti anche appositi sacchetti per il vomito ( di buon auspicio!!!). La traversata è stata tranquilla, un po’ di movimento all’altezza della punta estrema, ma ciò che si è presentato ai nostri occhi ci ha fatto dimenticare tutto: una piscina dalle mille tonalità. La prima tappa è stata la fortezza veneziana di Gramvousa che imponente domina dall’alto di uno sperone roccioso. 
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24 – 27 : Elafonissos

Purtroppo ci siamo svegliati con il vento che via via aumentava rendendo la nostra permanenza piacevole, ma non perfetta. Ci eravamo scordati in questi ultimi giorni di quanto il vento fosse fastidioso ed ora, purtroppo, dobbiamo farci nuovamente i conti. Chi dice che domani finirà, chi che durerà altri tre giorni, chi altri cinque; viviamo alla giornata sperando di nuovo nella clemenza di Eolo. Ormai che siamo qui comunque tanto vale goderselo questo mare. Superando il promontorio, poi, la situazione è sicuramente più vivibile. Il problema si presenta ritornando al camper perché siamo costretti praticamente a vivere rinchiusi. Quanti finestrini abbiamo visto volare via! Elafonissos, però, è Elafonissos e non è facile andarsene prima di tre giorni.

28: Chanià

Avremmo voluto concludere la nostra vacanza a Elafonissos in uno stato di assoluta beatitudine, ma purtroppo il vento ha continuato a soffiare implacabile costringendoci a cambiare i nostri piani. Verso le 8.00, pertanto, dopo l’ennesima notte passata a ballare dentro il camper,decidiamo, nostro malgrado, di partire e tornare a nord. Arriviamo a Chanià verso le 9.30, attraversiamo tutta la città e ci dirigiamo verso lo stadio. Prima dello stadio giriamo a sinistra e posteggiamo in un parcheggio comunale a pagamento che ci permette di visitare comodamente la parte più interessante di Chanià che è concentrata nell’antico quartiere veneziano attorno al porto. La cittadina è di scarso interesse architettonico, ma si è rivelata essere molto utile a mia moglie per l’acquisto dei vari regali tant’è che tra negozi e negozietti si sono fatte le 17.00. La stiva iniziava a scarseggiare di viveri, ma in compenso si è riempita di pacchetti regalo, ahimè!

Ripartiamo con destinazione Eraclio e per dormire ritorniamo a Knosso dove stranamente non troviamo nessun camper, ma ci fermiamo ugualmente.

29: Eraclio – Retimno

Verso le 9.00 entriamo ad Eraclio e parcheggiamo sotto ampi alberi proprio nel parcheggio del museo ( 7 € tutto il giorno ). La mattina la dedichiamo ad un giro della città che è molto caotica, cara e di scarso interesse. Visitiamo la Fortezza, Piazza Venizelo con la fontana Morosini, Agios Tito, la Loggia ora sede del Municipio, la fontana del Bembo mimetizzata tra i tavolini di un bar ed il mercato. Nel pomeriggio visitiamo il Museo ( 6 € a persona); questo è l’unico motivo, a nostro avviso, per cui valga veramente la pena di dedicare qualche ora a questa città. Per la notte preferiamo tornare a Retimno.

30: Georgopulis – Souda

L’ultima giornata la trascorriamo in assoluta tranquillità al mare. Ci fermiamo sulla strada verso Chanià a Georgopulis, una spiaggia di sabbia molto lunga, con poca gente ed un mare abbastanza bello. Ci mettiamo in marcia con molta calma verso le 19.00 e verso le 20.30 arriviamo a Souda. Sistemiamo il camper già pronto per l’imbarco e approfittiamo di un locale del posto per l’ultima cena cretese di questa vacanza. Verso le 22.00 iniziano le operazioni di imbarco e alla 23.30 puntualissimi partiamo. Lasciamo il camper e ci sistemiamo nei salottini della nave ben imbacuccati nelle nostre tute da ginnastica, memori del viaggio d’andata, e cerchiamo di dormire.

31: Pireo – Diakofto – Patrasso

Il viaggio è stato tranquillissimo e l’arrivo come sempre puntuale. La città di Atene è molto caotica anche alle sei del mattino, per cui chiediamo informazioni e, con una certa difficoltà per i segnali inesistenti, prendiamo l’autostrada ( 5.50 € ) per Patrasso. Ci fermiamo per una sosta a Diakofto che troviamo molto cambiata rispetto allo scorso anno: la spiaggia è ormai praticamente inesistente. Ci sistemiamo in fondo al paese prima del campeggio dov’è rimasta l’ultima lingua di sabbia. Ci spostiamo, quindi, verso Patrasso dove alle 17.30 inizia l’imbarco. Fortunatamente questa volta veniamo sistemati in un ottimo posto e alle 20.00 partiamo.  

1 agosto: Ancona

Il viaggio è trascorso velocissimo e in maniera molto piacevole. La nave ha attraccato puntuale alle 14.30 e mestamente siamo scesi. Mentre uscivamo dal porto decine di camper erano pronti per l’imbarco…..quanta invidia!!! Il nostro, comunque, cara Grecia, è solo un arrivederci…….

RIASSUMENDO


Le spiagge migliori: Falassarna, Itanòs, Matala, Frangokastello, Elafonissos, Gramvousa 


La città migliore: Retimno

Verso le 8.00 partiamo e arriviamo a Falassarna dopo circa un’ora. Ci sistemiamo in uno sterrato dietro ad una taverna dove, per ricambiare l’ospitalità, la sera ceniamo. La spiaggia è ancora completamente vuota, ma ben presto, il tempo di fare colazione, inizia a riempirsi all’inverosimile, solo verso le 19.00 si incomincia a ragionare. Cena con il primo pita gyros e serata a fare programmi in riva al mare spiati dalle stelle.





Iniziamo la visita ( 6 € a persona ) alle 8.00 per evitare il caldo e l’affollamento ed in effetti la nostra scelta è stata molto giusta perché all’uscita le condizioni per godere appieno il fascino del luogo erano notevolmente cambiate.





�





La nostra prossima tappa è Frangokastello dove arriviamo, percorrendo una strada molto piacevole, verso le 10.00. Ci sistemiamo con altri due camper a fianco della fortezza a ridosso della spiaggia, ma il vento soffia sempre più forte, per cui preferiamo ripararci un po’ nel piazzale davanti la fortezza. Nonostante il vento, non ce la sentiamo di andare via; l’acqua e la spiaggia sono veramente degni di nota, per cui, decidiamo di 





Iniziamo subito la risalita lungo le gole che costeggiano il fiume partendo da destra. Il paesaggio è stupendo, rilassante, rinfrescante. Arrivati in fondo, guadiamo a piedi il fiume e scendiamo dall’altro versante che è sicuramente meno coinvolgente. Rientrati sulla spiaggia notiamo che inizia ad arrivare per mare e per terra l’orda di turisti. Il posto, fatta eccezione per le gole, non ci aggrada, per cui giriamo i tacchi e iniziamo la faticosa risalita. Sotto il sole di mezzogiorno, non è stata proprio una passeggiata! Risalendo incrociamo turisti accaldati, carichi di ombrelloni e materassini che scendono sorridenti e pieni di buone speranze: non li invidiamo.





Come al solito, verso le 8.00 si parte con destinazione Itanòs. Dopo il paese di Kavoùsi, sulla destra, c’è una comoda fontanella da cui carichiamo acqua. Arriviamo verso le 11.00 quando non c’è ancora nessuno. Sistemiamo i camper proprio sulla spiaggia con vista sulle rovine dell’antica città dorica. Breve giro di perlustrazione e optiamo per la spiaggia a sinistra oltre il promontorio che ci pare essere la migliore.





Il caldo è tanto e con esso viene meno la voglia di mangiare, per cui, lungo la strada del ritorno, ci fermiamo in un bar vicino ai resti di un ponte turco e ci gustiamo sotto ampi alberi un gelato ed una bibita. Partiamo, poi, in direzione di Damnoni che, però, non presenta soluzioni di parcheggio. Proseguiamo verso Plakiàs dove parcheggiamo alla fine del lungomare con vicino una comodissima doccia. La spiaggia di sabbia è molto grande, ma il mare non è un granché. Ceniamo con i nostri soliti soulaki, pita ghiros e tzatzichi e poi facciamo un giro per il paese pieno di negozi e taverne. Durante la notte s’è alzato un vento molto forte: iniziamo a conoscere il famoso meltemi.





Dopo aver pranzato e riempito la stiva al LIDL, ci dirigiamo verso Moni Arkadi. Non è stato facile trovare la strada perché le indicazioni qui purtroppo lasciano un po’ a desiderare. Il monastero come al solito si presenta come un luogo di pace e serenità che piacevolmente ti catapulta in una dimensione surreale.





La seconda tappa è stata Balos, il paradiso terrestre. Aveva proprio ragione chi prima di noi ha detto “ è un bagno di sensazioni che appagano tutti i sensi”. E’ stata un’ottima scelta, a nostro avviso, tenere questa come una delle nostre ultime mete. Ripensarci ci aiuterà a trascorrere meglio l’inverno, perché sono emozioni che non si dimenticano facilmente.Rientriamo puntualissimi alle 17.45 e prendiamo subito la strada che ci porterà nuovamente a Elafonissos dove concluderemo la nostra prima esperienza cretese. Ci fermiamo lungo la strada ad Elos dove carichiamo acqua e ceniamo ad una taverna del paese. Arriviamo a Elafonissos verso le 21.30 e con altri camper italiani ci sistemiamo per la notte.
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